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Il medico Ignaz Semmelweis nel 1846 introdusse 
il lavaggio delle mani negli ospedali portando la 
mortalità delle donne incinte dal 35% all’ 1%. 
Tuttavia quasi nessuno credette alla sua 
scoperta all’epoca, e fu isolato dalla comunità 
scientifica, perché “I gentiluomini non devono 
lavarsi le mani’.

Fino al 1846 i batteri
“non esistevano”: morì in 
manicomio



La situazione peggiore in assoluto è 
stata osservata in Italia, con oltre 
200mila casi e quasi 11mila decessi 
stimati - ricorda ricordato Massimo 
Galli, presidente della Società 
italiana malattie infettive e 
tropicali.
(Simit 2019)



• Med Gas Res . Aprile-giugno 2018; 8 
(2): 67–71.

• Pubblicato online il 3 luglio 
2018 : 10.4103 / 2045-9912.235139

• PMCID: PMC6070838
• PMID: 30112169
• Ozonoterapia in associazione con 

antibiotici orali come trattamento 
primario e unico efficace per 
protesi settiche croniche: revisione 
e case report

• Robert Jay Rowen , MD*

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6070838/
https://dx.doi.org/10.4103/2045-9912.235139
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30112169
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Rowen%20RJ%5bAuthor%5d&cauthor=true&cauthor_uid=30112169


In Pensilvania è stato scoperto il 
primo caso di Batterio resistente  a 
tutti gli antibiotici, compresa la 
COLISTINA: si tratta di una variante 
di ESHERICHIA COLI: si stima che 
potrebbe causare morte di 50% 
infettati
24/05/2016



• “la polarità, se non la prima fase dell’energia 
atomica, è certamente la manifestazione di quella 
più elevata forma di energia, da cui le forme 
organiche dipendono e che dicesi vita”.

• “L’ozonizzazione - continua il dott. Curtis - agisce 
direttamente sui bacilli tubercolari e li uccide, 
oppure è possibile anche che alteri il substrato 
nutritivo di questi germi per cui essi muoiono”.

• “le grandi placche oscure, conosciute come 
'cloasma ptisicorum' scompaiono interamente 
come per influenza magica”.

Leux Curtis: influenza dell’ozonizzazione elettrica 
sulle malattie. N.Y.Med J 18/01/1902



• Tutte le patologie croniche, degenerative ed infettive, 
tranne quelle genetiche congenite, che sembrano 
sempre più correlate con le condizioni genetiche ed 
epigenetiche materne, si sviluppano in ambiente 
cellulare acido, traggono la loro origine da una disbiosi
intestinale, uno stato infiammatorio cronico e da una 
carenza di ossigeno tissutale. 

• Infiammazione prolungata provoca/conseguente  
ipossia

• Base comune alle varie patologie sono: infiammazione 
cronica, disbiosi intestinale e aumento degli stessi 
marker di infiammazione TNFα, IL 1β, IL 6, IL 8, CPR. 

• Anche le malattie genetiche omozigotiche, per 
manifestarsi, necessitano del concorso di fattori 
epigenetici



• Lo specialista dovrebbe sempre facilitare un nuovo 
equilibrio allostatico, considerando i vari fattori 
epigenetici,  tenendo conto delle co-morbilità e delle 
interazioni tra i farmaci e mantenendo una visione 
d’insieme del paziente: PNEI.

• La predisposizione genica individuale e l’influenza 
dei fattori epigenetici causerebbero le differenti 
forme cliniche.

• I mitocondri ci forniscono l’energia ed i mattoni 
necessari per il nostro metabolismo: la nostra salute 
dipende prevalentemente dal loro numero e dal loro 
buon funzionamento

• I mitocondri regolano apoptosi: se > 
neurodegenerazione< tumori



• L’ozono è un antibiotico ideale: agisce per ossidazione, come i leucociti; 
riduce acidità tissutale, infiammazione ed ipossia; è efficace contro 
tutti i batteri, virus e miceti; non induce resistenza e non lascia tracce 
in ambiente

• L’ozonoterapia, usata nelle patologie genetiche congenite e nelle 
infezioni virali, riduce la spasticità, la replicazione virale e 
l’infiammazione, contribuendo al miglioramento della qualità della vita

• L’ozonoterapia è indicata quando la terapia farmacologica è 
controindicata e nelle sue complicanze

• Alimentazione antinfiammatoria, apporto proteico in equilibrio, 
migliore ossigenazione tissutale e funzionalità del microcircolo sono 
indispensabili per la nostra salute

• Invecchiamento: associato a un aumento della risposta infiammatoria, 
deleteria in età post-riproduttiva.  Con gli anni  abbiamo accumulo di 
cellule senescenti, la capacità di risolvere l’infiammazione e di 
eliminare i detriti cellulari diminuiscono ed aumentano  l’inflammaging
(infiammazione dell’anziano).



• PER COMPRENDERNE GLI EFFETTI dobbiamo valutarli 
in rapporto ad altri fattori epigenetici

• Vit D:stimola macrofagi e NK contro Virus e Batteri

• Insulina: altera potenziale elettrico di membrana. 
Resistenza insulinica e iperglicemia: principali cause 
di infiammazione

• Susan Gilchrist: Anderson Cancer Center presso la 
University of Texas; Jama Oncology 3 luglio 2020. Trenta 
minuti al giorno di attività fisica possono ridurre il 
rischio di morte per tumore dall’8% al 31%

• OZONO SVOLGE CONTENPORANEAMENTE LE 
SEGUENTI FUNZIONI: < ac. Tissutale,Battericida, 
Virustatica, antinfiammatoria, migliora microcircolo e 
attività mitocondriale, riduce ipossia e aumenta ATP



Ecco la prova dell’utilizzo 
dell’ozono come antibatterico e 
antivirale già dal 1881.

John Harvey Kellogg



La via dell’ABOx nei neutrofili umani: gli 

anticorpi generano, durante la via 

dell’ossidazione dell’acqua, H2O2 e O3, 

entrambi con effetto battericida, per 

l’azione del fagocita ossidasi (Phox), 

mieloperossidasi (MPO) e IgG.

Fotografia al M.E. del batterio E. Coli ucciso 

dagli anticorpi tramite la via di ossidazione 

dell’acqua: significativa la morfologia della 

rottura della parete e membrana cellulare 

successiva alla fagocitosi. 

Paul Wentworth et alt, Science 298,13 Dec 2002



Ohime S. Brigham Young University, 2005



Ohime S. Brigham Young University, 2005



• Battericida indiretta: aumentata FAGOCITOSI

• Battericida- virustatica diretta: produce  Radicali 

liberi → ossida lipoproteine membrane →lisi batteri 

riduce penetrazione virus endocellulare 

• Migliora perfusione locale → aumenta trasporto e 

distribuzione di sostanze e farmaci

• Riduce infiammazione

• Stimola attività osteoclastica/blastica: 

Rimodellamento osseo



• Inibizione di:

• Sintesi della parete batterica

• Sintesi proteica

• Sintesi o attività degli acidi nucleici

• Metabolismo

• Alterazione della permeabilità della 
membrana cellulare batterica



• Ipersensibilità

• Tossicità: epatica, renale, midollare, vestibolare, 

cocleare, neuronale, neonatale

• Affezioni dermatologiche

• Disturbi gastrointestinali

• Interazione farmacologica

• Alterazione della flora endogena

• Resistenza



• Pazienti in pluriterapia

• Anziani

• Immunodepressi

• Antibioticorsistenza





• Conosciuto già nella I e II Guerra Mondiale

• Dagli anni ’30: potabilizzazione delle acque 
(Zurigo,Marsilia, Singapore, Mosca, Firenze)

• Nel 2002: brevetto Legionella

• Il Ministero della Salute (protocollo n° 24482 del 
31/07/1996) ha riconosciuto il sistema di sanificazione 
con Ozono per la sterilizzazione di ambienti 

https://irp-cdn.multiscreensite.com/aa6411db/files/uploaded/Validazioni%20scientifiche%20ozono.pdf


ORGANISMO CONCENTRAZIONE
TEMPO DI 

ESPOSIZIONE

BATTERI
(E. Coli, Legionell, Mycobacterium, Fecal 

Streptococcus)
0.23 – 2,2 ppm <20 minuti

VIRUS
(Poliovirus type-1, Human Rotavirus, 

Enteric virus)
0,2 – 4,1 ppm <20 minuti

MUFFE
(Aspergillus Niger, vari ceppi di 

Penicillum, Cladosporium)
2 ppm 60 minuti

FUNGHI
(Candida Parapsilosis, Candida 

Tropicalis)
0,02 – 0,26 ppm <1,67 minuti

INSETTI
(Acarus Siro, Tyrophagus Casei, 

Tyrophagus Putrescientiae)
1,5 – 2 ppm 30 minuti?

TABELLA 2. INNAVITAZIONE DI BATTERI, VIRUS, FUNGHI, MUFFE ED 
INSETTI IN SEGUITO AD OZONIZZAZIONE (CNSA – 27 ottobre 2010)

Fonti: Edelstein et al., 1982; Joret et al., 1982; Farooq and Akhlaque, 1983; Harakeh and Butle, 
1985; Kawamuram et al. 1986



• Potential mechanisms by which the oxygen-ozone (O2-O3) 
therapy could contribute to the treatment against the 
coronavirus COVID-19; Eur Rev Med Pharmacol Sci, April 
24,2020, Vol. 24 - N. 8, Pages: 4059-4061, DOI: 
10.26355/eurrev_202004_20976

• Oxygen-ozone (O2-O3) immunoceutical therapy for patients
with COVID-19. Preliminary evidence reported; M. Franzini
et alt,Intern Immunopharmacology Aug 8, 2020

• Therapeutic effects of ozone therapy that justifies its use for 
the treatment of COVID-19; S. Menendez et alt; J of neuroly
and Neurocritical Care Aug 12, 2020

• Ozone therapy as a possible option in COVID-19 
menagement; A. Gavazza et alt; Frontiers in public health
Aug 25,2020  



• Covid19: RNA VIRUS, frequenti mutazioni, poca utilità vaccini 

• COVID19 penetra cellule Dendritiche, Linfociti e Macrofagi 
attraverso il contatto tra Glicoproteine Spike e recettore ACE2. 
Distruggendo queste cellule, abbatte le difese immunitarie e libera 
citochine proinfiammatorie: IL1β, IL6, IL8, TNFα.

• ACE inibitori riducono questo contatto e possibile infezione

• Cascata citochinica provoca danno endotelio e microtrombi

• Ozono ossidando Liporoteine Spike, inibisce contatto con recettore 
ACE2 e penetrazione endocellulare; attiva NrF2 che regola risposta 
antiossidante, inibendo p65 di NF-KB riduce citochine 
proinfiammatorie, riduce infiammazione endotelio e microtrombi

• Azione emoreologica e antiaggregante piastrine: antitrombosi

• Disfunzione Hb con accumulo Fe intra GR, che inibisce rilascio 
ossigeno. Ozono: difosfoglirato,> dissociazione HB/O2

• Non è stato ancora scoperto alcun virus resistente all’ozono

• NARA Univ.14/05/2020 Ha confermato questa azione anche contro 
COVID19



• Ossidazione proteina Spike: ridotta penetrazione  
endocellulare

• Attivazione NrF2 : >SOD, Glutatione transferasi, 
Glutatione Perossidasi,Catalasi,Emeossigenasi, NADPH 
quinone ossidoriduttasi, Proteine da Shock termico, 
Enzimi di fase 2 metabolica

• Azione antitrombotica e Riduce ipossia tissutale

• Inibizione p65: ridotta attività Nf-Kb e pro infiamm.

• > Fosforil. Ossidativa,attività mitocondri ed ATP

• < Glicolisi, ac. Lattico, acidità pericellulare, MMP2 e 
MMP9



• Changes in Th17 cells frequency and function 
after ozone therapy used to treat multiple 
sclerosis patients. Morteza Izadi MS related 
disord 2020 August 24, doi: 10.1016/J. 
MSARD.2020.102466 

• Japanese researchers say ozone is effective in 
neutralizing coronavirus in the environment at a 
concentration of 0.1-0.5 pm, Fujuka heath Univ. 
26/08/2020, Microbioma intestinale e polmonare, 
IL33 

• Potential rol of oxygen-ozone therapy in 
treatment of COVID-19 pneumonia; A. 
Hernandez, August 20 America Jurnal

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/?term=Izadi+M&cauthor_id=32862036


Iperbarica e Carbossiterapia

Iperossigenazione transitoria

Resistenze periferiche

Vasocostrizione generalizzata

Flusso sanguigno

IpossiaOmae T, Stroke, 1998
Watson NA, Eur J Anaesthesiol, 2000
Clavo B, eCAM, 2004



Ozono

LPO + ROS

NO. +    Sistema antiossidante +

viscosità ematica +        glicolisi

Flusso ematico +     ΔpO2 (artero-venoso)

Clavo B, eCAM, 2004



ΔpO2

Iperbarica/Carbossiterapia
15-30 min

Ozonoterapia
48 h

Ozono è meno tossico dell’O2 e CO2



• Azione antibatterica

• aumentata fagocitosi

• ROS: lisi parete batterica

• Azione virustatica

• Perossidazione: delle proteine del capside e 

dei antirecettori virali

• Lipoperossidazione dell’envelope

• Migliora perfusione locale → aumenta 

trasporto e distribuzione di sostanze e farmaci

Madej P et al. Inflammation, 2007

Sunnen GV. Ozone in medicine, 1994

Kekez MM et al. Phys Med Biol 1997; 42:2027-39

Bassi P et al. Riv Neurobiol 1982; 28(3-4): 328-333



• Ozono ha inattivato PV1 interrompendo la 
regione 5 'non codificante (5'-NCR) del genoma 
PV1.

• Ozono ha danneggiato in modo specifico la 
regione del nucleotide 80-124 (nt) nel 5'-NCR.

• I modelli di infezione da RNA del genoma virale 
ricombinante hanno confermato che PV1 privo 
di questa regione non era infettivo

• JIANG Han Ji^ , CHEN Na^ ,  JIN 
Min: Inactivation of Poliovirus by ozone and 
the impact of ozone on the viral genome; 
Biomed Environ Sci 2019 May.



• Virus di Epstein Barr, responsabile in particolare di linfomi e carcinomi 
gastrici e rinofaringei: era presente nel 5,5% dei genomi studiati. Il Dna 
dell’epatite B, invece, è stato trovato in 62 dei 330 casi di cancro al fegato 
e i papillomavirus in 19 dei 20 casi di carcinomi cervicali studiati e in 18 
dei 57 casi di tumori della testa e del collo. 

• Il meccanismo più comune osservato dai ricercatori è l’integrazione del 
genoma del virus all’interno del Dna della cellule ospite. Se il virus si 
inserisce nel punto giusto, questo provoca delle mutazioni cancerogene, 
come succede con i papillomavirus e con il virus dell’epatite B. “Abbiamo 
spesso osservato l'integrazione del Dna dell'HPV nel promotore della 
telomerasi: questo interruttore genetico guida la produzione della 
telomerasi, conosciuta come l’enzima dell’immortalità, mutato in molti 
tipi di cancro”, ha spiegato Marc Zapatka, autore principale dello studio. 
A volte invece, è la risposta delle cellule che si difendono dall’infezione 
virale a causare le mutazioni genetiche alla base dei tumori. Per 
attaccare i virus infatti, la cellula produce degli enzimi, detti APOBEC, che 
però, se non sono regolati correttamente, possono provocare mutazioni 
del Dna della cellula stessa.



• I principali virus "cancerogeni per gli esseri umani«sono: virus dell`epatite B (HBV), il virus dell`epatite C (HCV), il 
KSHV (Kaposi sarcoma associated herpes virus), l`HIV-1, il virus di Epstein-Barr (EBV), il Papillomavirus umano (HPV)  
tumori epiteliali maligni, inclusi tumori anogenitali, tra i quali di particolare importanza è il cancro della cervice 
uterina che, dopo il cancro della mammella epiteliali maligni, inclusi tumori anogenitali, tra i quali di particolare 
importanza è il cancro della cervice uterina che, dopo il cancro della mammella e l`Helicobacter pylori (HP). Il virus 
di Epstein-Barr (EBV) causa la mononucleosi e diversi tipi di tumore, tra cui il carcinoma rinofaringeo, 5-10% dei 
carcinomi gastrici. Gli individui che sono infettati con HIV-1 hanno un alto rischio di sviluppare un tumore maligno. 
L`infezione da HIV-1, principalmente attraverso l`immunosoppressione, porta infatti a un aumento di replicazione 
di virus oncogeni come EBV e KSHV.  Papillomavirus umano causa il carcinoma della cervice uterina. L`Helicobacter
pylori è  associato in particolare al cancro gastrico

• I virus possono causare tumori con meccanismi diretti, cioè collegati alla presenza di proteine virali ad azione 
tumorale (oncogeni), oppure con meccanismi indiretti che provocano una iperattività cellulare o la perdita del 
controllo immunitario favorendo l’insorgenza del tumore

• I virus ad RNA associati a tumori, principalmente i retrovirus, trasportano oncogeni cellulari coinvolti nei processi di 
mitosi e crescita cellulare. I virus tumorali a DNA codificano per oncogeni virali cruciali per la replicazione virale e la 
crescita e trasformazione cellulare. 

• HBV e HCV >75% HCC

• L’enzima telomerasi risulta espresso in circa l’80- 90% delle cellule tumorali, mentre risulta silente nelle cellule sane 
dove la sua espressione è limitata esclusivamente alle cellule staminali e del sistema ematopoietico. L’inibizione di 
questo enzima è in grado di indurre morte delle cellule cancerose senza produrre effetti tossici sulle cellule 
somatiche.



• Ridurre insulinoresistenza e 
infiammazione

• Migliorare drenaggio epatico e ridurre 
pressione portale

• Ha un effetto antitrombotico

• Riequilibrare microbioma

• In gravi disbiosi: utile aggiungere 
Kefir+Inulina



• Riequilibrio microbioma

• Riducono: 

• Ascite

• Pressione portale

• Varici esofagee

• Splenomegalia

• Spasmi intestinali

• Broncospamo

• Stipsi/diarrea



• POSSIBILE effetto su COVID19 ed 
EBOLA?

• Monitorizzare: Emocromo, PCR,LDH, 
TNFα, IL6, Troponina i, D dimero, 
Glicemia, Creatinina, Elettroliti, Viremia



• Lipopolisaccaridi di E.Coli inducono shock settico 
che provoca diminuzione dell’attività enzimatica 
mitocondrio-lisosomiale epatica e miocardica 
(LDH, succinato deidrogenasi, ATPasi, beta 
glucuronidasi), indice di riduzione del potenziale 
di ossido-riduzione

• Trattamento con Ozono intraperitoneale 
ripristina l’attività enzimatica nei topi con shock 
settico

Madej P, Plewka A et al. Inflammation. 2007



L’attività della succinato 
deidrogenasi (marker di 
necrosi) epatica e miocardica è 
ridotta dopo applicazione di 
LPS in modo significativo 
rispetto al controllo (*)

Madej P, Plewka A et al. Inflammation. 2007



Aumenta notevolmente nel gruppo esposto a LPS + O2-O3

Madej P, Plewka A et al. Inflammation. 2007

Controllo LPS



Perché non agisce in modo consistente solo su una 
singola reazione biochimica, come comunemente 
fanno i farmaci; ma esso riduce infiammazione 
modulando contemporaneamente diversi fattori 
pro infiammatori con effetto sommatorio e senza 
eliminarne nessuno, aumenta fosforilazione 
ossidativa mitocondriale e produzione ATP, 
riattiva il microcircolo ed aumenta ossigenazione 
tissutale, riduce glicolisi ed acidità pericellulare, 
produce ROS instabili che provocano effetto 
paradosso





• Batteri:

• Gram-negativi e Gram-positivi, sia 
aerobi che anaerobi 

• Micobatteri

• Micoplasmi

• Miceti

• Virus a:

• DNA

• RNA



• Endocardite

• Peritonite

• Polmonite

• Gastrite HP +

• Meningite, encefalite

• Osteomielite: anche da difosfonati

• Diarrea infettiva ed infiammatoria

• Malattie sessualmente trasmissibili: 
uretrite, prostatite, vulvovaginite, 
candida, papilloma



• AIDS

• Epatite: HBV, HCV

• Infezioni herpetiche

• Dengue

• SARS

• Micosi

• poliovirus



• O3 + tazobactam/piperacillina riducono la letalità di peritonite 
polimicrobica nei ratti (Schulz, 2005)

• Riduce le complicanze post-operatorie di chirurgia toracica in 
pazienti con TBC (Dobkin VG, Probl Tuberk, 2001)

• Riduce la letalità e leucocitosi nella peritonite post-operatoria 
(Kudriavtsev EP, Khirurgiia, 1997) 

• Ozono inattiva poliovirus; Jiang HJ:Inactivation of Poliovirus by 
ozone and the impact of ozone on the viral genome; Biomed 
Environ Sci 2019 May.

O3: non induce ATB resistenza



• Eccellenti risultati con Ozonoterapia 
nell’ulcera del Buruli; A.Bertolotti BMJ 2013 Jan 31

• Ozono protegge vescica da stress 
nitrosidativo nelle cistiti da Escherichia 
Coli; Tasdemir C.J.Med Sci 2013 Dec;182

• Ozonoterapia potenziale aiuto nelle 
infezioni delle basse vie urinarie; 
G.Belforte,G.Nefrol 2013 Jul-Aug;30 



Pazienti sottoposti a resezione transuretrale 
di adenoma prostatico e pre-trattati con 
ozono non presentano complicanza pio-
infiammatorie nel post-operatorio.
Martov AG, Naumov AG et al. Urologiia. 2007;(1):18-23, 27 



L’Ozono è stato usato come profilassi 
nelle ulcere gastroduodenali acute 
post-operatorie in 86 pazienti 
oncologici. È stato dimostrato che sia 
in grado di ristabilire l’attività della 
pompa Na/K ATPasi eritrocitaria, di 
norma poco funzionante, evitando la 
formazione dell’ulcera. 
Terekhina NA, Zitta DV. Khirurgiia (Mosk). 2007;(3):4-6 



L’Ozono determina una riduzione 
significativa dell’ulcera diabetica 
rispetto al controllo trattato con 
antibiotico (p< .017)

Martinez-Sanchez G et al. Eur J Pharmacol 2005; 523(1-3):151-61



Risolta dopo ozonizzazione 
extracorporea del sangue
Di Paolo N et al. Int J Artif Organs. 2002;25(12):1194-8 



GIORNO 1
TRATTATO SOLO CON O3 E DIETA: NO ANTIBIOTICI



GIORNO 7 GIORNO 12



• Riduzione della carica batterica; 
Bezrukova IV, Voinov PA et al. Stomatologiia (Mosk). 
2005;84(6):20-2

• Periodontiti; Chuprunova IN. Stomatologiia

(Mosk). 1996;Spec No:90-1 

• Flemone maxillo-faciale; Kiniapina ID. 

Stomatologiia (Mosk). 1996;Spec No:60-1 



Maschio, 48 anni, fumatore, Diabete tipo II
Intervento chirurgico di posizionamento impianti endossei al mascellare superiore. 

Rx pre-intervento Rx immediatamente post intervento



Terapia standard nel postoperatorio:

• Amoxicillina cp 1 gr, 1x3 per 6 gg

• Accurata igiene orale

• Sospensione dall’abitudine al tabagismo ed 
all’uso di bevande alcoliche



Importante area di rarefazione 

ossea peri-implantare; 

clinicamente rilevabile ampia zona 

di deficit osseo palatale. 



Ampia perdita ossea sul versante palatale



Sutura in Goretex 5.0 dopo la revisione 



• Ciproxin cp 500 mg, 1x2 per 6 gg 

• Dopo 6 gg deiscenza totale con 
necrosi del lembo mucoso ed 
esposizione dell’impianto con 
breccia mucosa di 2.5 cm. 



Somministrati:

• 2 GAET: concentraizone di 40 μg/ml 

• Sciacqui giornalieri con acqua 
ozonizzata

• Senza terapia antibiotica



Dopo 20 gg dal termine 
del ciclo di ozonoterapia: 
completa guarigione dei 
tessuti molli peri-
implantari, con chiusura 
consolidata della breccia 
mucosa palatale.



Rigenerazione ossea con la 
completa ricostituzione 
della interfaccia osso-
impianto nella sede della 
pregressa lesione.



Non si sono sviluppate 
ulteriori complicazioni, si è 
mantenuta l’integrità dei 
tessuti molli; l’impianto è 
rimasto in sede ed è stato 
normalmente protesizzato.



• Maschio, 71 anni

• Maggio 2001: posizionamento di 4 
impianti endossei all’arcata mandibolare

• Aprile 2005: tasche ossee perimplantari
con secrezione caseosa trattate con 
curettaggio a cielo chiuso e 3 infiltrazioni 
locali di periocillina con scarsi risultati

• Ottobre 2006: profonda toeletta dell’osso 
perimplantare

• Marzo 2007: recidiva delle tasche ossee





Somministrati:

• 6 GAET: concentrazione di 35-40 μg/ml 

• Sciacqui giornalieri con acqua 
ozonizzata per 20 giorni

• Nessuna terapia antibiotica



2° trattamento



DOPO 6 GAET



PSORIASI 3 MAGGIO 2018



PSORIASI 9 MAGGIO 2018



PSORIASI 15 MAGGIO 2018







• Paziente aa.80 sottoposta a 
laminectomia per sospetta discite

• Dopo laminectomia, il quadro clinico è 
peggiorato con paraplegia e deficit 
della sensibilità da L2 distalmente.

• RMN per controllo post operatorio nel 
02/2003:

Grave compressione anteriore del 
sacco durale per sospetta raccolta 
purulenta



• Persiste la sintomatologia clinica con 
accentuazione progressiva del dolore e del grave 
deficit motorio con ariflessia agli arti inferiori e 
deficit sensitivo dalla bisiliaca distalmente. 
Disturbo sensitivo sellare.

• Controllo con RMN dimostra una evoluzione di 
tipo ascessuale con persistenza di tessuto 
patologico, compressione del sacco durale. 

01/08/2003
6 mesi dopo l’intervento+O3 sottocutaneo+ 
intramuscolare paravertebrale



• Riespansione del sacco durale

• Ridotta la massa del tessuto patologico

• Normale configurazione dei tessuti muscolari e 

tessuti molli sottocutanei-cutanei

Dopo 5 GAET + 5 infiltrazioni sottocutanee 
e intrasmuscolari



17/02/2003
Pre Ozonoterapia

*

S

D
*

*

S

D

01/08/2003
Pre Ozonoterapia

30/08/03
Dopo Ozonoterapia



Netta ripresa dell’attività motoria e 
della sensibilità con progressiva 
riduzione del dolore. Tale condizione ha 
consentito alla paziente la 
mobilizzazione attiva nel letto e l’inizio 
della riabilitazione alla postura.



• Ha continuato la fisioterapia 

• 4 mesi di ozonoterapia solo sottocutanea: 
persiste dolore arti inferiori, limitazione 
movimento

• Dopo 2 applicazioni locali sottocutanei e 
intramuscolari e 2 GAET: scomparsa del 
dolore, movimenti più ampi, recupero 
dell’equilibrio

• DETERMINANTE SEGUIRE PROTOCOLLI



• Ozono, se somministrato seguendo i 
protocolli, non è tossico

• Può essere usato in concomitanza con 
altri farmaci

• È consigliato negli immunodepressi ed 
anziani

• Riduce i tempi di cicatrizzazione e le sue 
complicanze

• Ozonoterapia è efficace e sicura nelle 
infezioni batteriche e virali



Dr. Vincenzo Simonetti 
Simonetti.vinc@gmail.com


